V-TERRORISMO E ALCUNI ASPETTI PARTICOLARI (ISRAELE, L'ITALIA DEGLI ANNI DI PIOMBO, ECC.)

In questo capitolo approfondiremo alcuni aspetti particolari, come la problematica israelo-palestinese, la questione del terrorismo nell'"Italia degli anni di piombo" e la problematica irlandese. Tema comune, su cui dovremmo riflettere alla fine è il terrorismo.
( Vedi lucido iniziale (terrorismo)
Dopo una prima breve presentazione introduttiva lavoreremo a gruppi sui tre temi. I gruppi presenteranno il loro lavoro e le tre tematiche saranno approfondite. Infine cercheremo di sviluppare una discussione che tenga conto soprattutto delle implicazioni attuali di quanto visto.
Per quanto riguarda l'Italia dobbiamo considerare quanto presentato nel modulo 4 del libro a riguardo della storia italiana del secondo dopoguerra. Le questioni irlandesi e israelo-palestinese invece sono tematiche ancora irrisolte.
( Libro pp.162-193
Lavoro a gruppi:

Si tratta di riprendere i temi visti ed approfondirli con le letture indicate di seguito, in modo da poter svolgere una breve presentazione alla classe.

( 1-
L'Italia degli anni di piombo: libro pp.171-175 e 188-189 e prima scheda allegata.

( 
Vedi anche lucido sull'Italia.

( 2-
La questione irlandese: libro p. 60; testo allegato + testo allegato sulla questione israelo-palestinese (lettura del testo e presentazione dei documenti allegati) - Vedi anche schede dal sito (approfondimento)
( 
Vedi anche lucido sull'Irlanda.

( 3-
La problematica:israelo-palestinese: libro pp. 70-71; 200-203; 230-232.
( 
Vedi anche lucido sulla questione israelo-palestinese.


In sintesi si noti che l'origine del problema risale alla nascita dello Stato di Israele:
· Gli arabi non hanno riconosciuto (alcuni non lo riconoscono neppure oggi) allo Stato di Israele il diritto di esistere.

· Dall'altra parte vi sono stati parecchi abusi e il mancato rispetto delle risoluzioni dell'ONU, anche a causa della necessità di difendersi in un contesto ostile.

Attualmente gli ostacoli principali alla pace sono, oltre alle ormai decennali violenze reciproche (oppressione, mancato rispetto dei diritti umani e anche massacri da una parte, terrorismo dall'altra): la questione di Gerusalemme, gli insediamenti dei coloni israeliani nei territori e la grave problematica dei profughi (milioni di persone disperate, molte delle quali vedono nella religione l'unica speranza di salvezza e di conseguenza sono in balia di gruppi fanatici).

Osservazione: per quanto concerne Gerusalemme ricordo che oltre ad essere città sacra per gli ebrei (sede ad esempio del Grande tempio, distrutto da Tito nel 70 d.C. ( da cui la diaspora -dispersione del popolo ebreo-), lo è anche per i cattolici (sede del Santo sepolcro) e per i mussulmani, in quanto partendo da questa città Maometto fece (secondo la tradizione) un'ascensione ai 7 cieli.

( Da leggere i testi allegati e le pagine del libro - inoltre si vedano i lucidi.
La discussione dovrebbe portare ad una riflessione sui seguenti aspetti:
-
Le tre problematiche dal punto di vista storico; in particolare la questione irlandese (ad esempio i Paesi Baschi, la Corsica, ecc.) e altri problemi simili. Ricordo la questione del diritto all'autodeterminazione dei popoli e le difficoltà ad applicare questi diritti.

-
Una riflessione sul terrorismo come strumento politico e sulla sua (non) validità.

-
Una riflessione sulla situazione attuale: partendo dalla questione israelo-palestinese (da discutere, ricordandosi che è un tema di strettissima attualità), per arrivare alla contrapposizione tra mondo occidentale e mondo islamico e, di conseguenza al terrorismo.

In merito al terrorismo, ad esempio agli attentati suicidi, non bisogna dimenticare la situazione in cui le masse sono costrette a vivere in certi paesi. La disperazione, la mancanza di speranza di una soluzione (di una vita migliore), nonché lo sfruttamento demagogico da parte di potenti gruppi (spesso sin da piccoli), porta molte persone ad essere disponibili ad attentati suicidi, nella speranza di ottenere la felicità eterna, ma anche molto spesso dietro compenso (verso i famigliari). In generale è utile ricorda come il sentimento religioso cresce di importanza nella società e nella vita di tutti i giorni, tanto più le possibilità di una vita materiale ricca sono ridotte.
Una soluzione a lungo termine è possibile unicamente riducendo le divergenze e le ingiustizie, che sono alla base dell'odio e dell'incomprensione che sfocia nel terrorismo. Mentre azioni violente sono molto pericolose, in quanto tendenzialmente aumentano l'odio e peggiorano la situazione.
Italia - La strategia della tensione
Strage di piazza Fontana Il 12 dicembre del 1969 un potente ordigno esplose all'interno della sede della Banca Nazionale dell'Agricoltura di piazza Fontana a Milano, causando 12 morti e 90 feriti. Il grave atto terroristico inaugurò la cosiddetta "strategia della tensione", messa in atto da frange dell'estrema destra con la complicità di settori deviati dei servizi segreti.

A scuotere la convivenza civile intervenne quella che è passata alla cronaca e alla storia italiana come ”strategia della tensione“, una lunga sequenza di attentati terroristici che causarono centinaia di morti. Il primo atto terroristico avvenne a Milano nel 1969 (bomba alla Banca nazionale dell'agricoltura); seguirono poi gli attentati di Brescia (1974), durante una manifestazione sindacale, e della stazione di Bologna (1980), con 92 vittime, la bomba sul treno Milano-Napoli (1984), solo per ricordare gli attentati di maggiore violenza. Sebbene la responsabilità penale di molti degli atti terroristici che sconvolsero l'Italia in quegli anni non sia mai stata completamente accertata, è da tempo chiaro che fu voluta e perseguita da gruppi di potere politico, militare ed economico per impedire o quantomeno ostacolare l'affermazione dei partiti di sinistra, in un quadro internazionale ancora molto condizionato dallo scontro tra il Blocco occidentale e quello comunista (vedi Guerra Fredda). Secondo quanto le indagini riuscirono ad accertare e secondo alcune sentenze definitive, in molti casi gli attentati furono opera materiale di militanti di gruppi di estrema destra, e vi fu implicato quel complesso sistema di potere occulto con ramificazioni in settori dei servizi di sicurezza, in associazioni segrete (logge massoniche), nelle istituzioni, con l'obiettivo di destabilizzare il paese e di innescare una svolta autoritaria.

Aldo Moro prigioniero delle Brigate Rosse La celebre immagine di Aldo Moro, statista democristiano prigioniero delle Brigate Rosse: alle sue spalle è visibile la stella a cinque punte con cui i terroristi firmavano le loro azioni e i loro volantini. Moro fu rapito a Roma il 16 marzo 1978, durante un agguato in cui rimasero uccisi gli uomini della sua scorta; il corpo dello statista fu ritrovato il 9 maggio successivo nel bagagliaio di un’auto parcheggiata in una via del centro. Il sequestro segnò il culmine dei cosiddetti "anni di piombo", durante i quali una serie di attentati dinamitardi, omicidi, ferimenti e sequestri ad opera di terroristi di destra e di sinistra contrassegnarono una fase politica di aspri conflitti sociali e di lotta politica, di irrigidimento dello stato e di intervento di forze eversive occulte, responsabili di quella che all’epoca venne denominata "strategia della tensione". A distanza di molti anni l’assassinio di Aldo Moro resta tuttavia una ferita aperta nel corpo vivo dell’Italia, e ancora oggi accende polemiche, sospetti, attribuzioni di colpe.Effigie/Archivio  

Dalla metà degli anni Settanta il terrorismo praticato in Italia non fu solo quello di destra; si formarono gruppi clandestini di terroristi di sinistra (le Brigate Rosse e altre formazioni analoghe), che inizialmente effettuarono sequestri di persona e ben presto passarono ad attentati veri e propri, con ferimenti e omicidi di magistrati, uomini politici, poliziotti, giornalisti, professori universitari e sindacalisti. Loro scopo era di mettere in crisi lo stato democratico per provocare una rivoluzione anticapitalista. Vedi Terrorismo: Il fenomeno terroristico in Italia.

Compromesso storico

Strategia politica elaborata dal segretario del Partito comunista italiano Enrico Berlinguer tra il 1973 e il 1979. Sulla lettura dell'esperienza cilena, dopo la caduta del governo Allende, egli riteneva necessaria una coalizione delle forze comuniste e socialiste con quelle cattolico-democratiche per dar vita a un governo che potesse inaugurare una politica di riforme, senza rischi di destabilizzazione e manovre antidemocratiche.

La strategia del compromesso storico trovò un alleato nel leader democristiano Aldo Moro e portò nel 1978 al primo governo sostenuto dai comunisti, ma non sopravvisse all'assassinio del leader Dc da parte delle Brigate Rosse.
( Vedi Encarta immagini, ecc.: articoli "Italia" (parte storica) - "Moro Aldo" - Ecc.
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